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con provvedimento dell'autorità giudiziaria in 
sede penale. „ 

Pongo a partito questo articolo 10, così mo-
difiep.to. Chi lo approva, voglia alzarsi. 

(E approvato). 

" A r t . 11. E affidato all'Amministrazione delle 
poste l 'incarico di fare riscossioni per conto di 
terzi su titoli da essi presentati, nei modi, con 
le norme e nei limiti che saranno determinati dal 
regolamento per l'esecuzione della presente legge. „ 

(È approvato). 

u Art. Per l ' invio e la riscossione dei titoli 
debbono essere pagate: 

а) le tasse di francatura e raccomandazione 
dei titoli stessi in partenza ; 

б) un diritto di riscossione di centesimi dieci 
per titolo; 

c) la tassa dei vaglia postali per la spedi-
zione delle somme riscosse. 

" Le tasse di cui alla lettera a sono pagate nel-
l'atto della consegna dei titoli ; quelli di cui alle 
lettere b e o sono prelevate dalle somme riscosse. 

" I titoli non riscossi, insieme agli atti di pro-
testo, quando questo sia ammesso, giusta il di-
sposto dell'articolo 13, sono rimandati gratuita-
mente. „ 

(E approvato). 

u Art. 13. L'Amministrazione delle poste è 
responsabile delle somme che riscuote; non as-
sume invece responsabilità per eventuali ritardi 
nella presentazione dei titoli, ne per mancata ri-
scossione dei medesimi. 

" Nel caso di perdita di pieghi, contenenti titoli 
da riscuotere, corrisponde ai rispettivi proprie-
tari, salvo il caso di forza maggiore, un' indennità 
di lire 25. „ 

(È approvato). 

" Art. 14. L'Amministrazione stessa potrà con 
decreto reale essere autorizzata ad assumersi l'in-
carico di recapitare, sopra domanda dei mittenti, 
i titoli non pagati a persone di loro fiducia o ad 
Un ufficiale competente a levarne il protesto. 

u Dopo tale consegna resterà esonerata da ogni 
responsabilità ed obbligo ulteriore, salvo le di-
sposizioni dell'ultimo capoverso dell'articolo 11. „ 

(È approvato). 

Chiaradia, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 

Chiaradia, relatore. Debbo avvertire la Camera 
che, d'accordo con l'onorevole ministro, la Com-
missione rinunzia alla formula che aveva pro-
posta pel primo capoverso dell'articolo 15, e ac-
cetta di ritornare, anche in questa parte del detto 
articolo, al testo del disegno ministeriale. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Buttini. 

Buttili!. Mi iscrissi a parlare intorno a quest'ar-
ticolo e ai due successivi, perchè, stando al testo 
della Commissione, mi parve di vedere minacciata 
una gravissima responsabilità alla finanza pub-
blica. L'amministrazione postale, relativamente 
ai pacchi a valor dichiarato, si crea certamente 
con la disposizione di questo articolo una condi-
zione molto difficile e pericolosa, e si assoggetta 
ad una responsabilità che va molto al di là di 
quella che assume per le lettere. 

Nelle lettere a valor dichiarato basta che si 
accerti la condizione d'integrità esteriore; se lo 
stato esterno non accenna a manomissioni (dice 
l'articolo 2) non può farsi pesare nessuna re-
sponsabilità sull'amministrazione, benché per av-
ventura nella lettera non si rinvenga valore od 
oggetto veruno. 

Invece, per il pacco a valor dichiarato, l 'am-
ministrazione risponde eziandio dello stato in-
terno, cioè come dice l'articolo 18, delle defi-
cienze, e persino ancora delle avarie degli oggetti 
contenuti nel pacco; e anche quando si tratta 
di semplici avarie, si addossa l'obbligo di pagare 
un'indennità proporzionata alla quantità avariata 
ed al valor dichiarato. 

Così, se, ad esempio, si siano spedite due boc-
caccio dalla Sicilia a Milano, col valore dichia-
rato di lire 500; e se all'arrivo trovasi ava-
riata una delle due beccaccie l'amministrazione 
dovrebbe per questa pagare 250 lire, 

E vero che nello stesso articolo si parla di ec-
cezione pel caso di forza maggiore; ma, prima 
di tutto, la forza maggiore comprende essa dav-
vero il caso di naturale deperimento della merce? 
E concesso pure che lo comprenda, potrà l'ammi-
nistrazione postale in una discussione giudiziaria 
lottare con successo cogli interessati dal momento 
che non sa in quale stato la merce siasi spedita, se 
un po' troppo matura, o molto fresca, mentre in-
vece il mittente potrà sempre provare che la 
merce può normalmente conservarsi durante un 
tempo eguale a quello necessario pel suo trasporto 
dal luogo di partenza a quello di destinazione? 
Ecco le ragioni del pericolo di responsabilità che 
io vidi in codesta disposizione. 

Il testo ministeriale escludeva siffatto pericolo, 


